Il giorno 15 settembre 2000 presso il Centro Direzionale Fontedamo in Jesi,

tra

la Banca delle Marche S.p.A., rappresentata dal Sig. Giuseppe Barchiesi con l’assistenza dei Sigg  Alessandro Bommarito e Fabrizio Pigliapoco del Servizio Personale,

e

le OO.SS. Aziendali:

FABI, nella persona dei Sigg. Pietro Bruschi, Andrea Gadioli, Giuseppe Di Modugno e Antonio Micozzi 

FALCRI, nella persona dei Sigg. Paolo Mandolini e Maurizio Gambelli  

FIBA/Cisl, nella persona dei Sigg. Giuseppe Imperio, Michele Desideri, Maurizio Santini e Giovanni Carlini

FISAC/Cgil, nella persona dei Sigg. Claudio Sassaroli, Mauro Gentili, Pia Perugini e Massimo Baiocco 

UILCA/Uil, nella persona dei Sigg. Sergio Crucianelli e Luciano Zucca

FEDERDIRIGENTI, nella persona del Sig. Stefano Gottin

premesso che:

· le parti concordano sulla necessità di rivedere il trattamento previsto dall’art. 28, secondo comma, del CIA 5 aprile 1995 per il personale appartenente alle categorie quadri, impiegati, subalterni e ausiliari e dall’art. 10, secondo comma, del CIA 5 aprile 1995 per il personale direttivo, per i casi di trasferimenti disposti ad iniziativa dell’Azienda; 

si conviene di modificare, a decorrere dalla data odierna, le disposizioni di cui in premessa secondo quanto segue:

· per i casi di trasferimenti disposti ad iniziativa dell’Azienda, al personale sarà corrisposta una indennità “una tantum” da erogare in unica soluzione qualora il trasferimento avvenga presso una unità operativa sita in un comune distante oltre 25 chilometri dal comune di residenza del lavoratore; 

· la suddetta indennità “una tantum” è differenziata in base alle sottoindicate fasce di distanza tra il comune di residenza del lavoratore ed il comune della nuova sede di lavoro:

1^ fascia oltre 25 km e fino a 40 km

2^ fascia oltre 40 e fino a 60 km

3^ fascia oltre 60 km  

l’importo dell’indennità “una tantum” viene così stabilito




     1^ fascia

2^ fascia

3^ fascia



subalterni/impiegati
   5.500.000

6.400.000

7.800.000

quadri

   6.000.000

7.000.000

8.300.000


funzionari

   8.200.000

9.100.000
          10.500.000



· l’indennità “una tantum” viene erogata nel mese successivo a quello del trasferimento a condizione che il dipendente rimanga assegnato all’organico dell’unità operativa di destinazione;

· l’indennità “una tantum” non spetta nei casi di trasferimento di dipendenti in servizio con contratto a tempo determinato.  
NOTA A VERBALE

La distanza tra il comune di residenza e quello della nuova sede di lavoro viene calcolata attraverso l’utilizzo del software “And Route 2000 Italia” con l’applicazione di una tolleranza del 10% con un minimo di 5 km ed un massimo di 10 km.    

Anche nella definizione del trattamento di diaria e  rimborsi chilometrici a favore del personale inviato in missione si terrà conto delle modalità sopra descritte.

Con riferimento ai trasferimenti disposti ad iniziativa dell’Azienda prima del 15 settembre 2000, rientranti nella previsione del secondo comma degli artt. 28 e 10, nella loro precedente formulazione, la Banca corrisponderà il trattamento di missione nella misura di 1/3 sino al 31 marzo 2000 e di 2/3 dall’1 aprile 2000, senza tenere conto della distanza della residenza.
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